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Una De più sola 
UOO •ADUEL 

D llllclle dirlo oggi, ma non è allatto escluso che 
questo governo sghembo di Gorla, che nasce 
Ira la ostentata malavoglia di tutti I parlners, 
duri molto più della stagione balneare. Certo è 

mmmmm che più resterà In vita e più servirà a mettere in 
luca la deboleus, oggi, del gioco politico della segreteria 
democristiana, 

All'Indomani del 14 giugno le cronache avevano cele
brato - con una qualche frettolosltà - due vincitori indi
scussi: I socialisti di Craxl e 1 democristiani di De Mita. 
Quest'ultimo, che attendeva a Nusco 1 risultali con in tasca 
li latterà delle sue dimissioni, potè accogliere I giornalisti 
con un festoso sorriso gli alle sei del pomeriggio di lunedi 
IS giugno: aveva evinto la catasttole e poteva quindi strac-
clan In minuti pezzettini ogni Ipotesi di «resa del conti* cui 
molli nel partito lo attendevano. 

Ma dopo quel giusto momento di sollievo, la De salvata 
a giugno da un ulteriore, drammatico colpo elettorale, può 
Iona ora dirsi vincitrice? Non ci sembra, e la presenza di un 
governo come quello Gorla (e di più la sua possibile persi
stente oltre le calure estive) sta II appunto a documentarlo. 

Intani?, all'Indomani del voto, De Mita - spinto dalla 
convinzione di avere veramente vinto a presentarsi in prima 
persona per verificare la praticabilità del suo «pentapartito 
*lrateglco> - e stato duramente fermato da un veto di Craxl. 
La mossa di De Mita, cosi plateale, era solo tattica e il 
segretario de Intendeva proprio farsi bruciare per potere 
poi "Incastrare. Il Psl in un governicchio come quello di 
Doris? Possibile, indubbiamente, ma sarebbe stalo ugual-
manie un calcolo errato. Infatti la candidatura massima di 
pine democristiana arrivava dopo ben sette anni di digiuno 
della presidenza del Consiglio (Intendiamo digiuno politi
co. contando ben poco In tal senso le due presidenze 
elettorali di Feniani, nell'83 e nell'87, La De, e I dorotel In 
particolare, hanno sollerto molto di quella lunga umiliazio
ne! la bocciatura clamorosa di De Mita non II ha certo 
consolali. Poco conta che, collocando Gorla a palazzo 
Chigi, De Mita, abbia sgambettalo Andreotll e Forlanl, ma
gari liberandosi cosi, In vista del congresso, del condiziona
menti del .preambolo»: il gioco Interno non valeva ceno la 
Importante candela della Immagine della De di fronte al 

paese. Il quale paese ha visto per quattro anni il volto 
invadente e corrusco di Craxl e vede oggi ' " 
finalmente toccava a lei - presentare solo 
invadente e corrusco di Craxl e vede oggi la De - quando 

"1 volto vanerello 
dì Qbria, Questo e un fatto, 

Ma, al di 11 del volti, che cosa propone oggi la Do a una 
tutu* che sta attraversando un passaggio alto e forte della 
sua treslormajlone, che avrebbe bisogno di disegni chiari e 
sicuri per dare guida e direzione a quel cambiamenti? Non 
pienone alcunché di nuovo, di consistente e di credibile: e 
questo e un dramma grosso per un partito di maggioranza 
ttNaUva, 

Quando con la svolta delle elezioni del '53, cominciò a 
declinare la robusta strategia degasperiana del centrismo, 
la De di Feniani era ala in movimento per avviare quel 
disegno nuovo che poi Moro portò a compimento: Il cen
tro-sinistre. Quando, dopo II Sesssntotto, declinò nutrite-
Ila riformista del centro-sinistra, Moro avviò con intenso 
rovello e a prezzo anche di incomprensioni fra I suol stessi 
amici di partito, la riflessione della (tenta fase» di cui fu 
Hglla - anche se poi abortita - la stagione della solidarietà 
nazionale. 

Ma ora - di fronte alla fine del pentapartito, una maggio
ranza per definire la quale non si è trovato niente di meglio 
del numero del suoi componenti « che cosa la offrire la De 
par rendere accettabile una sua qualche centralità nel futu
ro della politica italiana? 

L a De oggi è Isolata, priva anche della antica e 
docile sponda del socialdemocratici o dei re
pubblicani, la estenuante partita del •duellanti» 
ha sempre più spinto De Mite e la De sull'orlo 

mmmm del baratro del «partilo conservatore», quello 
che era lo spauracchio perfino del vecchi «po

polari» degajperianl. De Mita ha sposato prima una sorta di 
«reaganomlcs» vernacolare andando - sulla scia di assurdi 
progetti di privatizzazioni, dalla scuola alla sanità - alla 
sconfina dell'83. Ha quindi accettato supinamente una pe
sante quanto anacronistica Interferenza vaticana e il corol
lario degli ukase di Formigoni, in cambio di un «pieno» di 
voti psrrocchlall, o spuri o casuali, che gli ha appena con
sentilo un modesto recupero sulla sconfitta precedente. 

6*inqui oggi l'immagine non e più quella del vecchio 
popolarismo aiunlano Innervato nello statuallsmo dega-
aperieno, rigorosamente laico; non più quella di un riformi-
amo sociale e politico di marca prima fanfaniana e poi 
morotea, ma quella di un polo sempre più agevolmente 
dipinto da Craxl con» vero nido e perno della conservazlo-
ne Hi Italia. La De, priva di una sua strategia originale, 
conosce per la prima volta In questo dopoguerra l'emarez-
M dell'Isolamento e di una collocatone forzosa fuori del
l'area di un qualsivoglia progetto riformatore. Il monito 
antico di De Oasperi - «mai soli» - è slato contraddetto. 

Ecco, Di questa consapevolezza ci sembra fosse Impa
stata la riunione del deputati de che si è svolta nel giorni 
scorsi. Questi accenti, a questa altezza, sono risuonati nelle 
parole amare ma veritiere di Martinezioli. Con quel tipo di 
analisi la De deve ora fare I conti se vuole riconquistarsi un 
ruolo che I numeri soltanto, ormai, non possono più garan
tirle. E uno Slot» che può essere utile per tutti. 

I -/a scommessa aperta 
dopo il voto di giugno 
dalla nuova rappresentanza femminile 

Effetto donna 
Che farà il Paramento? 
Donne In Parlamento. Sono aumentate dopo il vo
to del 14 giugno. Protagonista del «riequilibrio» dei 
sessi tra gli scranni di Montecitorio e palazzo Ma
dama è stato soprattutto il Pei, con le sue sessanta
quattro elette. Ma il «fenomeno», quantità a parte, 
è trasversale alle forze politiche. Come fare per 
utilizzare fino in fondo il potere contrattuale e la 
forza delle donne in un «luogo» istituzionale? 

LETIZIA PAOLOZZI 

tm ROMA «ie delirici sono 
giustamente convinte che le 
donne elette le rappresenta
no. lo sono slata ootata per
ché mi occupo di toro. Perché 
penso per loro E mi si affida
no; A parlare cosi è la sena
trice socialista Elena Marlnuc-
cl. Che alla capacità rappre
sentativa femminile ci crede. 
Come crede all'effetto donna, 
al fatto cioè che un sesso stia 
diventando visibile. In Parla
mento oppure a Torino dove il 
sindaco oggi si chiama Maria 
Magnani Noya. E negli Stati 
Uniti la democratica Pat 
Schroeder è in gara per la pre
sidenza. 

In disaccordo Invece la se
natrice democristiana Gabriel
la Ceccatelli. Lei scommette 
che le donne sono state vota
te ugualmente dal due sessi. 
Benché al partito dello scudo-
crociato Il consenso venga 
•forse di più dal mondo fem
minile. Ma probabilmente 
succede anche per I verdi. SI 
sa che le donne intano meno 
le donne Sennò, a quest'ora, 
lune quelle che erano in lista 
sarebbero slate elette. D'al
tronde, l'elettorato democri
stiano ha una sua fedeltà. 
Oppure si astiene. Nel Pei na
ie un discorso simile, I socia
listi, polendo, aurebbero ad
dirittura Dotato due volte: 

Due carte 
da giocare 

Dunque le donne non so
stengono le donne? 

E eccaduto però che duran
te la campagna elettorale la 
parte del leone l'abbiano so
stenuta le donne comuniste. 
Prima con la Carta, poi lo alo-

San «La democrazia italiana 
a due carte da giocare: le 

donne e li Pel». Cosi sessanta
quattro donne entrarono in 
Parlamento. Tutti felici e con
tenti? Felici e contenti, certo, 
per il rtequilibrio della rappre
sentanza di sesso; con il nu
mero delle elette passato dal 
7 al 9%. 

Obietta la Ceccatelli che 
•paracadutare» cinquanta de-

Eulate in sé non serve. Dob-
iamo alfrontare una strada 

molto, molto più lunga. «Qui 
c'i gente che porla ancora il 
barracano: Benché l'Inver
sione di tendenza si noti. Ef
fetto donna, appunto. Fra le 
presenze nuove alcune saran
no loouie, altre ininfluenti 
ma l'occhio, comunque, si 
abitua: Qualcosa cambia: 
nello stile. In uno stile che ten
deva, meccanicamente - e 
non malignamente - a cancel
lare un sesso: a annegarlo 
nell'insignificanza. Cosa che 
avviene quando si sostiene 
che fra uomini e donne non 
c'è alcuna differenza 

Protagonista del riequilì
brio la responsabile femminile 
del Pei, Livia Turco. Insieme a 
molte lodi riceve - non diret
tamente, magari, giacché tale 
è4'uso nella politica - anche 
delle critiche. Forse 1 maschi 
sono stali votati meno (nel 
Pei) per colpa delle donne. 
Forse la rappresentanza fem
minile rischia di spaccare un 
partito di massa. Ma per Livia 
Turco «g/i strumenti utilizzati 
per affermare il potere con
trattuale e la forza delle don
ne vanno utilizzati fino all'ul
timo. lo non attribuisco mol
la Importanza al luoghi isti
tuzionali e tumula bisogna, 
Insieme agli altri luoghi delle 
donne, assumere consape
volmente anche il Parlamen
to: 

Fra le donne le opinioni 
non concordano. «Quo ormai 
si parla comunemente di rap
presentanza femminile come 
se si fòsse. Non c'i, CI sareb-
be se gli uomini (separata
mente) volassero per gli uo
mini e le donne per le donne. 
Nessuno, spero, vuole una 
cosa del genere. Sicuramen
te, almeno nel Pel, molli uo
mini hanno volalo di più le 
donne, E uiceversa: Cosi Uà 
Cigarinì. Libreria delle Donne 
di Milano. E net parlare si ri
chiama al libro «Non credere 
di avere dei diritti» (edito da 
Rosemberg & Sellier) di cui è 
autrice, insieme alle altre del
la Libreria. 

Nel libro, una ricostruzione 
faziosa (per loro stessa am
missione) dei movimento del
le donne e del suo percorso 
dall'anno 1966 al 1986, l'as
sunto teorico è che ci scon
triamo con la costruzione di 
un universale che, per essere 
tale o cancella un sesso o ri
duce I due sessi a uno. Il «pen
siero delia dilferenza sessua
le» protesta proprio contro 
questa operazione. Che è ne
gazione di un sesso. Quasi che 
gli uomini e le donne non abi
tassero ambedue il mondo. 

Ora più donne sledono nel 
Parlamento, istituzione per 
eccellenza della rappresen
tanza, Chissà se l'occhio farà 
distinzione tra la e il puli
mentare. Chissà se a connota
re questi deputati servirà la 
gonna, la barba o piuttosto 
rappartenenza a un partito. 
Certo, la democrazia non di
stingue fra cittadini. La storia 
Procede in questo modo al-

incirca dalla rivoluzione 
francese. 

«Afo anche nel Pei - com
menta Elena Marinucci - le 
donne non si distinguono 
dall'allro sesso. Noi invece 
siamo più libere benché più 
sole. Ce la dobbiamo cavare 
con le nostre forze. Nessuno 
a sostiene. Non siamo state 
educate a ricoprire ti ruolo di 
funzionane Così non abbia
mo la manta dei lunghi inter
venti, andiamo all'essenziale 

noi: Però con quelle funzio
narle l'effetto donna ha mes
so radici. Ha pagato. Anche 
fra le socialiste. Magari sulla 
strada dell'emancipazione in
dividuale. 

Vero è che le elette non ri
spondono alle elettrici bensì 
agli elettori. Vero è che la Co
stituzione prevede per gli elet
ti dal popolo sovrano che non 
siano rappresentanti di un set
tore specifico della società. 
Ma di un corpo politico che 
subisce Ingiustizie si farà rap
presentante? «te 64 elette do
vranno rispondere a tutti ma 
lenendo conio del rapporto 
preferenziale italo all'interno 
del sesso femminile - assicu
ra Livia Turco -. Naturalmen
te sarà necessaria una batta
glia per difendere interessi 
concreti: questo elemento 
della nostra tradizione va ri
pristinato: Vero è, aggiun
giamo, che la maggiore pre
senza di donne ha coinciso, 
per il Pei, con uno spostamen
to di voti verso altri parliti. Ga
briella Ceccatelli punta il duo 
sul centralismo democratico. 
•Non so se regga ancora, cer
to, il Pei avrebbe perso di più 
se avesse avuto meno donne 
in lista» Ma cosi le 64 elette 
doventano una bandiera alla 
rovescia. •Muoviamoci, co
munque, insieme: uomini e 
donne. Le classi miste - è 

l'invito della senatrice demo
cristiana - sono più educati
ve: Più educative di quelle 
monosesso. 

Il dibattito sulla rappresen
tanza, a volerne ricostruire la 
genesi, si eia complicato già 
prima delle elezioni. Con una 
serie di interventi sul «Manife
sto», Con un fascicolo specia
le di «Sottosopra» a cura sem
pre della Libreria delle Donne 
di Milano. Tra gli articoli quel
lo firmato da Alessandra fioc
chetti, fondatrice del Centro 
culturale romano Virginia 
Woolt. 

•Non credo alla rappresen
tanza - insiste la Bocchelli -
perché le donne non sono 
una categoria o un gruppo 
d'interesse ma un sesso» Pe
rò la Marinucci considera il di
scorso •vecchio, chiuso, eliti
sta. Nella società non ha refe
rente. Il separatismo valeva 
una volta come scella cultu
rale, adesso non funziona: 

Certo nell'ultima legislatura 
sono state valorizzate posizio
ni Istituzionali dedicate al pro
blema delle donne (con la 
campagna delta presidenza 
del Consiglio). La questione 
oggi è che se una rappresen
tanza con mandato (simboli
co giacché le donne hanno 
votato le donne e chiedono 
conto di qupsto «patto») pos
siede senza dubbio maggiore 

incisività, la sperimenta in un 
ambito più ristretto, ritaglian
dosi uno spazio specifico: uno 
spazio di «femminizzazione 
del potere». 

Proviamo allora a rovescia
re il ragionamento. Osserva 
Lia Clganni che quando Nilde 
lotti ncevette l'incarico esplo
rativo alcune donne furono 
prese da vero entusiasmo. 
'Non era per la cosa nei suol 
termini politico-tecnici. Era il 
vedere una figura femminile 
occupare un posto da sempre 
degli uomini. Insomma, entu
siasmo per una donna che 
acquistava risalto sociale». 
Entusiasmo e controprova di 
quanto sia stringente il biso
gno di esistenza delle donne. 

Senza 
esasperazioni 

E in Parlamento? Livia Tur
co è convinta che va cercalo 
«un modo di stare nelle istitu
zioni, un modo ancora tutto 
da sperimentare. L'elemento 
della visibilità non riformerà 
la politica ma nell'ambito 
della costituzione materiale, 
di volta in volta, si può cam
biare Il funzionamento di 
questo luogo: Per renderlo 
una casa pia abitabile. Anche 
una casa più severa, almeno 
a sentite Elena Marinucci, 
scandalizzala 'per quei ma
schi vitelloni i quali sospen
dono una seduto per correre 
alla parala di calcio». Contro 
gli onorevoli perdigiorno le 
serie onorevoli, poco inclini a 
perder tempo. Angeli addetti 
alla trasformazione della pras
si parlamentare. Dopo gli an
geli del ciclostile non c o ma-

A Gabriella Ceccatelli di 
questa visibilità importa poco. 
•Allora perché non visibilità 
dei verdi? Non esageriamo 
con la differenza di sesso! 
Non facciamo un dramma. 
Esasperare il concetto condu
ce al paradosso Cicciolina. I 
problemi non riguardano 
specificamente le donne ma 
la società, la famiglia, il lavo
ro». 

Ma se è possibile che nes
suna modifica delle regole del 
gioco sia garantita da una 
maggiore presenza femmini
le, dall'elezione di più donne 
nelle canche pubbliche (per 
esempio nella scuola, nella 
magistratura non è cambiato 
granché per via della presen
za femminile), «un progetto 
lucido e fòrte», ritiene Lia Ci-
garini, •avrebbe la capacità 
di contrastare i meccanismi 
dominanti. D'altronde, tasto-
ria non si è fermala ai partili, 
al Parlamento. Il bisogno dì 
esistenza delle donne inven
terà forme politiche diverse 
da quelle degli uomini. E la 
politica delle donne lo dimo
stra». 

Interlocutoria Alessandra 
Bocchelli: 'Riconosco nella 
maggiore presenza femmini
le un caso nuovo. Non nei ter
mini della rappresentanza 
ma per via che più donne, 
adesso, si sentono più forti, 
più libere. E accaduto che 
delle donne abbiano votalo 
altre donne mettendo in gio
co la pane di sé prima taciu
ta e nascosta: Questo conta. 
Per il resto staremo a vedere. 

Intervento 

Iran-Contrasgate 
ovvero rottura 
nella continuità 

ENZO SANTARELLI 

gannevole, come io speda-
lismo o un atteggiamento 
diplomatico (e per altro ver
so sottilmente propagandi
stico). Occorre, Invece, un 
pensiero forte e una infor
mazione completa. Reali
smo e non ideologia. 

L'America (ci scusiamo 
per l'abuso della parola con 
I latinoamericani) come so
cietà comprende almeno 
tre cose; le élite dominanti. 
fedeli al Pentagono e alla 
Casa Bianca, pur in un cro
nico conllitto di poteri; una 
estesa fascia Intermedia, 
quella consultala dai son
daggi d'opinione, informata 
e formata dal mass media; e 
un'altra America, disaggre
gata, difficile da vedere, ma 
presente. Quella che in un 
modo o nell'altro alla fine 
era emersa nell'opposizio
ne alla guerra del Vietnam. 

L'America di North e l'A
merica di Chomsky. 

Specialmente oggi sarà 
bene non frequentare e non 
accreditare una visione ap
pannata delle contraddizio
ni americane. 

S enza un minimo 
di memoria slo
rica 01 Vietnam, 
il Watergate, ma 

•^*^™ non solo) c'è da 
credere che la nuova fase di 
rottura nella continuila che 
gli Stati Uniti stanno dram
maticamente vivendo, ser
virà a poco - innanzitutto 
agli americani e agli euro
pei. 

La stessa formula 
dell'/rangate, sotto questo 
profilo, appare ogni giorno 
di più insufficiente, e reti
cente. In realtà si tratta del-
l'Iran-Contrasgate, solo che 
i due termini del nodo inter
nazionale sono siali scissi, 
privilegiando fin dal princi
pio il dibattito interno alle 
istituzioni statunitensi ri
spetto alla ricerca di una di
versa più equanime e pacifi
ca politica estera. 

Il «processo» che finora 
ha visto North e l'ammira
glio Polndexter muoversi 
più o meno alla brava da
vanti al giudici e agli occhi 
del paese, per salvare il sal
vabile, cercando di tener 
fuori II presidente, mette 
nuovamente a nudo le om
bre e le luci del sistema 
americano, nel suo com
plesso. Si dice che quando 
c'era da approvare il tratta
to di Madrid, dopo la guerra 
di Cuba, che vide l'aperta 
discesa nella gara imperiali
stica di quel tempo della 
potenza americana, essen
do Il paese diviso in due, at
traverso grandi e appassio
nati dibattili sui principi, la 
politica delle annessioni sia 
passala, al Congresso, per 
un solo volo. 

Da quel giorno gli Usa so
no rimasti sempre gli stessi, 
con la consueta - dramma
tica ed eloquente - alter
nanza e conflittualità della 
democrazia e dell'impero. 

Oggi si tratta di una politi
ca che tiene in equilibrio il 
mercato e la produzione su
gli aspetti più truculenti del 
militarismo, una politica 
fondata, come sempre, su 
una solida radice puritana e 
di massa e sulla alleanza 
con le élite di un vasto bloc
co intemazionale. 

Ma è appunto il nodo fra 
le peculiarità del sistema so
ciale (interno) e i punti di 
equilibrio o di tensione ver
so l'esterno, che va tenuto a 
mente per venirne a capo. E 
non è dello che la cultura 
europea cosi autocentrata e 
per di più svantaggiala da 
un osservatorio tanto scom
binalo e mai dislocalo, si 
trovi nelle migliori condi
zioni per afferrare i termini 
reali di una problematica 
nascosta più che rivelata 
dall'Intensità dello spetta
colo, anche se ripetuto al
l'infinito. 

Il fascino di questa storia 
americana è tutto qui; rima
ne da scopnre il suo posto 
nella dinamica di una de
mocrazia (la prima demo
crazia intercontinentale del 
mondo moderno) in crisi e 
di una egemonia mondiale 
organicamente tormentala. 
L'ottica politica tradizionale 
sìa democratica o di estre
ma sinistra, con cui guarda
re a questi fenomeni, a que
sto punto, può nsullare in-

H 
o fallo il nome 
di Chomsky, 
Questo vuol dire 
riparlare doll'A-

—»———* merica del dis
senso a ventanni dal '68 e 
da Berkeley. Chomsky do
po gli anni della Guerra 
americana in Asia ritorna, 
lui cosi grande linguista, 
con una riflessione su paro
le e falli, e sulla polìtica e 
anzi la storia ìntima, istitu
zionale degli Slati Uniti. E in 
fondo un dissidente ameri
cano che parla, un radicai, 
non un liberai. Denunzia 
l'involuzione organica del 
sistema democratico del 
suo paese e parla del preva
lere d| una Quinta libertà -
la libertà di rapinare e sfrut
tare - sulle classiche quat
tro libertà del grande mito 
roosveliiano. E invero l'I
ran-Contrasgate. sorge sullo 
slondo di quel «sistema 
contorto per continuare 
ugualmente la guerra con
tro il Nicaragua», cosi luci
damente ricostruito. Ma an
che, ricordiamolo, la guerra 
decennale nel Vietnam fu 
una guerra privata della Ca
sa Bianca e dei servizi, non 
dichiarata, non istituziona
le. 

Può darsi che l'analisi cri
tica di Noam Chomsky «ra
zionalizzi» troppo, nel ten
tativo di rovesciare la teolo
gia politica Usa, in una forte 
protesta pacifista e liberia
na dalle radici individualisti
che. Ma ha certamente ra
gione quando parla - è qui 
che ci aiuta - di «un grado 
notevole di sofisticazione e 
di in considerevole acume 
geopolìtico» dietro quel 
«contorto sistema» che vor
rebbe spazzare via il Nicara
gua e l'Iran (lo si vede oggi) 
e nel medesimo tempo so
pravvive grazie a queste op
posizioni. 

Due processi in uno, 
un'unica, rinnovata crisi 
nella polìtica estera e nel
l'organizzazione interna 
della democrazia america
na. Una dinamica che non 
ha ancora toccato il suo cul
mine. 
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